
Potete inviare le vostre domande a:
primogiornale@primoweb.it

o info@cilsverona.it
Sarà risposto a tutti via mail

Una volta al mese i quesiti ritenuti
più interessati verranno pubblicati

in questa rubrica

“case popolari” per il trien-
nio 2014/16 anche se non
sappiamo se verrà proro-
gata per gli anni prossimi.

fichi che l’immobile
possiede i requisiti
previsti dal Decreto
legge del 22 aprile
2008 che ha ricono-
sciuto questa detra-
zione per gli inquili-
ni delle cosiddetteSono previste delle de-

trazioni per gli inquilini
titolari di contratti di loca-
zione per immobili adibiti
ad abitazione principale.
L’importo è variabile, ri-
spetto al reddito del titola-
re del contratto di affitto.

In particolare per gli in-
quilini ATER, così come per
AGEC, che hanno stipulato
un contratto “sociale” spet-
ta una detrazione stabilita
in misura forfetaria: 900,00
euro se il reddito comples-
sivo non supera i 15.493,71
euro; 450,00 euro se il red-
dito complessivo non va
oltre i 30.987,41 euro.

Per poter usufruire di
tale “bonus”, basterà pre-
sentare la dichiarazione
dei redditi - 730 o Unico -
mostrando il contratto
d’affitto, sul quale deve es-
sere riportata espressa-
mente la natura di “allog-
gio sociale”. Se non è indi-
cata nel contratto, l’Ente
proprietario dell’alloggio
deve rilasciare al locatario
un’attestazione che speci-

Se non ha presentato la
dichiarazione dei redditi
sappia che è ancora in
tempo per presentarla in
ritardo e recuperare i 3 an-
ni di Bonus.

munque i 2.840,51 euro i
genitori hanno diritto di
continuare a considerarlo a
carico.

In virtù di questo i geni-
tori, oltre a continuare a
beneficiare delle generiche
detrazioni per familiari, po-
tranno altresì beneficiare
di ulteriori e specifici sconti
fiscali, legati alle spese di
iscrizione e frequenza,
nonché ai canoni di loca-
zione sostenuti da studenti
universitari fuori sede.

meno di studen-
te. Quindi se il fi-
glio studente
non ha reddito, o
non supera co-

Sono considerati familiari
fiscalmente a carico i

membri della famiglia che
nel 2017 non hanno supe-
rato il reddito di 2.840,51
euro.

I figli - così come il co-
niuge - possono essere
considerati a carico anche
se non conviventi con il
contribuente o addirittura
residenti all’estero, indi-
pendentemente dal rag-
giungimento della mag-
giore età o dallo status o
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Sicurezza

Raggiunto a fine settembre il patto tra impresa e lavoratori con la firma della sola Fim-Cisl

Trovato a fine settem-
bre l’accordo tra
Gruppo Ferroli e sin-

dacati sul numero degli
esuberi, che nella fabbrica
di San Bonifacio passa da
376 (sui 405 dell’intero
gruppo) a 199. Il patto è
stato però fir-
mato solo dal-
la Fim Csil e
non dalla
Fiom Cgil, ma
è stato appro-
v a t o
dall’89,9% dei lavoratori.

«È un accordo che ridu-
ce gli esuberi dichiarati del
47%, anche grazie all’ope-
razione cooperativa nel re-
parto fonderia e ad altre
uscite volontarie», dice la
Fim. «È un ricatto, siamo
in presenza di licenzia-
menti “mascherati” attra-
verso l’incentivazione al-
l’esodo. La proposta pre-
vede un numero elevato di
licenziamenti, che peraltro
vengono monetizzati: chi
se ne va prima del 13 otto-
bre, quando cioè verranno
meno tutti gli ammortizza-
tori sociali, potrà godere di
incentivi più elevati di co-
loro che usciranno dopo.
Un sindacato non può ac-
cettare di firmare un accor-
do del genere dove peraltro
manca un qualsiasi piano
di rilancio dell’azienda -
dice invece la Fiom -. Ave-
vamo chiesto una mobilità
su base volontaria e ce
l’hanno negata. Se si recu-
pererà questo criterio della
reale volontarietà all’eso-
do, come Fiom siamo
pronti a firmare l’accordo.
Ma così come è impostato
oggi, no».

Resta, quindi, calda la
vertenza sindacale alla
Ferroli con un accordo che
spacca il fronte sindacale.
Ed a cui si è arrivati dopo
mesi di trattative, scioperi,
manifestazioni con coin-
volti la Regione, la Provin-
cia ed i ministeri dell’Eco-
nomia e del Lavoro.

L’ultimo tavolo convo-
cato al ministero del Lavo-
ro con i rappresentanti pro-
vinciali e nazionali di Fim
Cisl e Fiom Cgil, e prece-
dente all’accordo, aveva
visto ad agosto i vertici di
Ferroli confermare l’aper-
tura sui numeri degli esu-
beri, che fino a quel giorno
sembravano irremovibili.
Alla fine, l’intesa è stata
raggiunta anche se solo
con la Fim mentre la Fiom
ha rifiutato di firmare quel
patto.

«L’accordo riduce gli
esuberi dichiarati del 47%,
anche grazie all’operazio-
ne cooperativa nel reparto
fonderia e ad altre uscite
volontarie», spiega in una
nota la Fim-Cisl di Verona.
Significa che, nello stabili-
mento di San Bonifacio dei
376 esuberi dichiarati a lu-
glio si è scesi a 199. Que-
sto è stato possibile grazie
ad una serie di pensiona-
menti, di uscite volontarie
e anche alla cooperativa
nata in questi mesi per ge-
stire la fonderia con l’im-
pegno degli ex lavoratori e
che sarà fornitrice di pro-
dotti in ghisa per il Gruppo
Ferroli ma anche per altri
clienti. L’attività è già ini-

ziata e, entro fine anno,
darà lavoro a 64 persone. 

«È oggi il miglior accor-
do possibile in una fase
difficile della vita dell’a-
zienda, e la cui alternativa
sarebbe stata assai peggio-

re per tutti i dipendenti. Te-
niamo presente che i pro-
blemi della Ferroli non so-
no ancora del tutto supera-
ti», avverte il segretario
generale della Fim-Cisl di
Verona, Luca Mori.

«Non potevamo come
sindacato firmare un ac-
cordo che prevede licen-
ziamenti “mascherati” da
incentivazione all’esodo.
Avevamo chiesto una mo-
bilità su base volontaria, ci

è stata negata e siamo arri-
vati a questa proposta che
suona come un ricatto. E
un sindacato questo non lo
può accettare», ribatte Gio-
vanni Acco della Fiom
Cgil di Verona.

Ferroli, l’accordo sui 199 esuberi
spacca il fronte sindacale
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Agribi finanzia con 50 mila euro
visite mediche e prevenzione

nelle aziende agricole veronesi

con nuove ini-
ziative mirate a
incrementare la
collaborazione
con le aziende
agricole, sup-
portate nellʼindi-
viduare soluzio-
ni tecniche e or-
ganizzative per
migliorare la tu-
tela della salute
dei lavoratori.

Lʼente ha ap-
provato ai primi
di ottobre uno
stanziamento di
50.000 euro che
servirà a dare
un contributo al-

Contributi alle aziende
agricole per 50 mila eu-

ro a sostegno delle visite
mediche dei lavoratori.
Continua lʼimpegno nel
campo della sicurezza di
Agribi, lʼente bilaterale ve-
ronese per lʼagricoltura di
cui fanno parte Confagri-
coltura, Coldiretti, Cia, Fai-
Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil,

parziale sostegno del co-
sto sostenuto per la visita
medica obbligatoria. Il con-
tributo sarà erogato per le
visite effettuate dal 1° ago-
sto di questʼanno. Per otte-
nere il rimborso, occorrerà
inviare la richiesta allʼente
(info@agribi.verona.it), al-
legando la fattura da cui si
evinca lʼimporto sostenuto,

le aziende agricole per le
visite mediche obbligato-
rie, previste dal decreto le-
gislativo 81/2008 allo sco-
po di prevenire rischi per la
salute dei lavoratori. Tra gli
obblighi dei datori di lavoro
cʼè infatti quello di nomina-
re un medico per effettuare
la sorveglianza sanitaria,
che comprende una visita
medica preventiva per veri-
ficare lʼassenza di con-
troindicazioni al lavoro e
una visita medica periodica
per controllare lo stato di
salute dei lavoratori. Le vi-
site mediche, a spese del
datore di lavoro, compren-
dono anche esami clinici e
diagnostici.

Lʼente erogherà un con-
tributo per ogni operaio
dellʼazienda agricola, a

il numero di visite cui si fa
riferimento e i nominativi
dei lavoratori.

«In questi anni abbiamo
restituito i contributi delle
aziende in forma di cre-
scenti aiuti per spingere lo
sviluppo e la pratica della
sicurezza - spiega Luigi
Bassani, presidente di
Agribi -. Ora andiamo a ir-
robustire il fronte delle pre-
stazioni a sostegno della
parte datoriale, che può
già contare sui corsi di for-
mazione e sulle visite me-
diche ai lavoratori agricoli
stagionali, con questo con-
tributo che va a parziale
rimborso delle visite obbli-
gatorie, indispensabili per
una corretta prevenzione».

ACCO DELLA FIOM

Un’intesa inaccettabile 
per un sindacato perché
prevede licenziamenti 
mascherati attraverso
l’incentivazione all’esodo

MORI DELLA FIM

Oggi è la miglior soluzione
possibile vista la situazione
dell’azienda che rimane
difficile. L’alternativa sarebbe
stata ben peggiore per tutti

‘‘
A sinistra Giovanni Acco della
Fiom Cgil;  a destra, Luca Mori 
della Fim Cisl. Sopra, sciopero
davanti ai cancelli della Ferroli

Luigi Bassani, presidente di Agribi

Approvato dall’89,9% dei dipendenti. Prima a rischio c’erano 376 posti solo a S. Bonifacio

INNOVAZIONE

Convegno-guida
sull’export 

di beni alimentari
in Europa e Usa

“Get ready for the interna-
tional markets: lʼexport

dei prodotti alimentari in Euro-
pa e negli Usa” è il titolo del-
lʼevento patrocinato dalla Ca-
mera di Commercio di Verona
e dal Dipartimento di Econo-
mia Aziendale dellʼUniversità
di Verona che si terrà venerdì
13 ottobre dalle 14,30 alle 18
al “Fonderia Aperta Teatro”.

Lʼevento, organizzato da
Slowmedia e dallo studio le-
gale “Veronalegal”, è indiriz-
zato agli imprenditori e alle
aziende che operano nellʼam-
bito del food e del wine e ai
professionisti che lavorano a
stretto contatto con queste
realtà. Verranno illustrate op-
portunità e strategie per lʼex-
port ed analizzate le principali
problematiche strategiche, le-
gali e fiscali connesse allʼe-
sportazione del food. 

Alla conferenza, coordina-
ta da Francesco Gozzo (avvo-
cato dello studio Veronalegal),
interverranno Federico Bru-
netti, ordinario di Economia e
gestione delle imprese allʼUni-
versità di Verona; Marco An-
derle, fondatore di Slowme-
dia; Daniele Calcaterra dello
Studio Legale Dindo Zorzi &
Associati; Maria Grazia Sem-
prebon, consulente legale di
AgriLegal Bioconsulting; Na-
tale Luisetto, fondatore di Be-
st Logistics srl; Cesare Varallo
di foodlawlatest.com. 

La partecipazione è gratui-
ta. Iscrizioni su:
http://bit.ly/eventofoodexport.


